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PIANOFORUM: L’ANTEPRIMA
Don Carlo José Seno torna con uno dei suoi compositori preferiti, proponendo le Polacche di Chopin

di RRiiccccaarrddoo SStteeiinneerr

Il mondo in cui viviamo ha bisogno di bellezza per non oscurarsi nella disperazione.La bellezza è ciò che mette la gioia nel cuore degli uomini, è il frutto pre-
zioso che resiste all’usura del tempo e che unisce le generazioni. (Concilio Vaticano II, messaggio agli artisti)

Tutti i giorni siamo bombardati da notizie e avvenimenti che ci turbano e ci rattristano. Le brutte notizie hanno sempre la precedenza, ci portano a pensare che tutto
vada male e che non si possa fare niente per rimediare. La guerra, le violenze, la disonestà sembrano connotate con la natura umana. Ma noi, ognuno di noi può fare
tanto, possiamo e dobbiamo coltivare e raccontare agli altri di tutta la bellezza che ci circonda.Apriamo gli occhi e per ogni fatto brutto di cui veniamo a conoscenza
noi ne diffondiamo uno bello. Alla tristezza contrapponiamo la gioia; al disfattismo,dei nuovi progetti. Al rumore la musica, al cemento un giardino, all’ignoranza l’inse-
gnamento, al turpiloquio una poesia. Alla tristezza di chi è rassegnato la speranza di chi ha fiducia nel futuro.A chi non vuole vedere più nessuno lo stupore della novi-
tà.Al giovane demotivato la fiducia nel futuro,all’anziano intristito l’energia dei giovani. Solo chi saprà riconoscere il bello in tutto ciò che lo circonda potrà dire di vive-
re pienamente.
“Chi manterrà la capacità di vedere la bellezza non diventerà mai vecchio”. Franz Kafka J

*Specializzazione in Chirurgia Generale e Oncologia, Professore in Chirurgia Generale, lavora presso IRCCS Humanitas di Rozzano e Humanitas University come Adjunct Professor.

Parola di... Luca Cozzaglio*

AAbbbbiiaammoo bbiissooggnnoo ddii bbeelllleezzzzaa

Il Pianoforum di quest’anno,
giunto alla 22a edizione e al
ventesimo CD, propone  le tre

Polacche principali e più famose,
di Fryderyk Chopin.
Come da tradizione, direttore arti-
stico e pianista solista sarà don
Carlo José Seno, che da sempre è
l'anima di Pianoforum.“Si tratta di
capolavori che tratteggiano tutto
l’arco compositivo di Chopin –
afferma don Carlo, nella sua intro-
duzione al programma di quest'an-
no – con l’evoluzione della sua
arte, legata alle vicende personali
di cui la sua musica era intessuta e
intrisa.Un itinerario che si prospet-
ta suggestivo ed emozionante.”
Il programma della giornata sarà il
seguente:
1. Grande Polacca brillante in Mi
bemolle maggiore preceduta da
un Andante spianato op. 22;
2.Polacca n.6 in La bemolle mag-
giore op. 53 (“Eroica”);
3.Polacca – Fantasia in La bemol-
le maggiore op. 61.
Chopin è senz’altro uno degli auto-
ri di riferimento di don Seno, ed è
stato già al centro di diverse edizio-

L’editoriale

Il mese di set-
tembre è, per

noi del Centro
C u l t u r a l e
Antonianum, una
specie di Capo-
danno. Lasciata

alle spalle la pausa estiva (mi
auguro che chi ci legge abbia pas-
sato delle serene vacanze), il CCA
affronta una nuova stagione.Cosa
bolle nel nostro calderone?
Innanzitutto, Pianoforum. La
nostra rassegna di musica pianisti-
ca giunge quest’anno alla sua ven-
tiduesima edizione. Dopo la pre-
stigiosa parentesi dello scorso
anno, in cui Pianoforum era stato
ospitato dal Teatro Franco Parenti,
Pianoforum torna a casa, per
così dire, e andrà in scena ancora
nella chiesa di santa Maria della
Flüe in via Dalmazia 11 (piazza
Ovidio). L’edizione 2025 sarà
dedicata a Fryderyk Chopin, uno
dei “cavalli di battaglia” di don
Carlo Josè Seno.Don Seno è stato
l’ideatore di Pianoforum, e sin
dalla prima edizione ne è stato
anche il direttore artistico e l’in-
terprete principale.Quest’anno ci
proporrà...Riprende anche il pro-
gramma degli Incontri in
Biblioteca.Il mese prossimo Elena
Modolo terrà un nuovo
Laboratorio di lettura, esploran-
do un tema per noi inedito: la fan-
tascienza. Mi fa particolare piace-
re annunciarlo, perché sarà l’oc-
casione per scoprire alcuni gran-
di autori, ingiustamente trascurati
e relegati nella “letteratura di
genere”. Enrico Lotti

Nello scorso numero abbiamo dato conto della cerimonia di premiazione della
XXV edizione del nostro Premio Letterario, svoltasi nella nostra bibilioteca, alla
presenza dell’assessore alla Cultura del Municipio 4 del Comune di Milano,
Giacomo Perego, che aveva concesso il patrocinio all’iniziativa.Abbiamo il piace-
re di aggiungere che. il CCA ha ottenuto, tramite un bando del Municipio 4, anche
un contributo economico di 600 euro a sostegno di questa attività.
Nella foto, il tavolo della giuria durante la premiazione: da sinistra MMaarriioo
QQuuaaddrraarroollii, autore delle illustrazioni del volume antologivo del Premio; il presi-
dente della giuria, EEnnrriiccoo LLoottttii; il presidente del CCA, AAllbbeerrttoo BBooccccoottttii; CCllaarraa
MMoonneessii, giurata e voce recitante durante la cerimonia, e l’assessore alla Cultura
del Municipio 4 del Comune di Milano, GGiiaaccoommoo PPeerreeggoo.

ni passate di Pianoforum, a partire
da quella del 2005 (“Musicar dan-
zando”) alla più recente edizione
2022, “Scherzi a parte”, in cui

Il sostegno al Premio

erano stati presentati i quattro
Scherzi del compositore polacco.
Pianoforum avrà luogo sabato 8
Novembre alle ore 15.30 presso la

chiesa di Santa Maria della Flüe in
via Dalmazia 11 (piazza Ovidio,
Milano).
J

Fryderyk Chopin suona per i Radziwill nel 1829 (dipinto di Henryk Siemiradzki, 1887). Public domain.
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Il consiglio del bibliotecario

A cura di S. Solmi e C. Fruttero
Le meraviglie del possibile
Einaudi, 2014 - Narr B 2600

Questo volume è una celebre anto-
logia che raccoglie 29 racconti di
fantascienza di 20 autori diversi,
edita per la prima volta da Einaudi
nel 1959 e curata da Sergio Solmi
(autore dell'introduzione) e Carlo
Fruttero.
Da una produzione ricchissima
sono stati scelti ventinove racconti
di autori importanti, da H. G.Wells
a Robert Sheckley,da Philip K.Dick
a Ray Bradbury, da Richard
Matheson al grande maestro Isaac
Asimov. Colpi di scena, dimensioni
stravolte, ora grottesche ora carica-
turali, interrogano il presente nello
schermo deformato del futuribile,
facendo di questa storica antolo-
gia, pubblicata per la prima volta
nel 1959, una galassia di racconti
vorticosi e incalzanti, destinati a
rimanere nel tempo.

•••Narrativa

II.. AAlllleennddee
Il mio nome è Emilia del Valle
Feltrinelli, 2025 - Narr D 1998

FF.. CCaassoolloo
La salita dei giganti - La saga dei
Menabrea
Feltrinelli, 2022 - Narr D 1999

PP.. KK.. DDiicckk
Occhio nel cielo
Mondadori, 2025 - Narr B 2599

SS.. SSoollmmii ee CC.. FFrruutttteerroo
Le meraviglie del possibile
Einaudi, 2014 - Narr B 2600

MM.. MMaallvvaallddii
Piomba libera tutti
Sellerio, 2025 - Narr A 776

MM.. DDee GGiioovvaannnnii
Il pappagallo muto
Rizzoli, 2025 - Narr C 2552

MM.. SSiimmoonnii
L'angelo di pietra
Einaudi, 2025 - Narr C 2551

CC.. MMccCCaarrtthhyy
Figlio di Dio
Einaudi, 2014 - Narr B 2596

II.. AAssiimmoovv
Tutti i miei robot
Mondadori, 1987 - Narr C 2546

•••Storia

GG.. PPeerreeggoo
Siate liberi!
Vita e resistenza di don Giovanni
Barbareschi
Ancora, 2025 - Storia C 666

•••Milano

LL.. DDoonniinneellllii
Vacanze milane
Città della cura, cura della città
Guerini & Ass.,2012 - Milano C 214

•••Sociologia
FFoonnddaazziioonnee GG.. ddii VViittttoorriioo
Urbi e t Orbi - Disuguaglianze e
povertà. I Giubilei e la società ita-
liana 1975-2000-2025
Futura, 2025 - Sociologia C 415

ACQUISIZONI RECENTI
Una selezione delle ultime opere acquisite dalla Biblioteca del Centro Culturale Antonianum

Un pensiero fotografico
Parigi, Torre Eiffel. Foto di Andrea Boccotti

Aottobre si legge fantascien-
za... Perché oggi val la pena
di leggere ancora questo

genere? Se riprendiamo gli autori
classici, ci capita di risalire persino
agli anni ’30...
Ma oggi non sono testi un po’
superati? o, se consideriamo la fan-
tascienza, all’interno del genere
fantastico, come un ottimo  strata-
gemma per guardare al futuro.
L’immaginazione è da sempre
un’innata capacità dell’uomo di
evadere da una realtà opprimente,
per  garantirsi spazi di sconfinata
libertà. Non confondiamo “l’eva-
sione del prigioniero con la fuga
del disertore” (Tolkien, Sulle fiabe
in Albero e foglia). Non identifi-
chiamo neppure la letteratura per
adulti con la tradizione realistica,
che magari ci sembra più familiare
e più “seria”, affidando all’infanzia
il compito apparentemente più
leggero di  trascorrere il tempo leg-
gendo libri fantastici.

SSeennttiimmeennttii ccoonnttrraassttaannttii
Ma che particolare genere fantasti-
co è la fantascienza? Si distacca dal
fantasy perché contiene sempre
un  elemento scientifico o tecnolo-
gico che permette di fare qualche
anticipazione riguardo al futuro.
Non devono essere necessariamen-
te robot cattivi che sparano sulla
folla o strani alieni che giungono
sulla Terra,con l’intenzione di inva-
derla. Spesso sono aspetti della
quotidianità in qualche modo già
presenti, che ci preoccupano o ci
affascinano fin  d’ora, o magari ci
suscitano entrambi questi senti-
menti contrastanti. Del resto forse
è ancora viva in noi la meraviglia
che ci suscitava la lettura dei
romanzi di Verne o Salgari che
costituivano classici per i ragazzi di
un tempo ma che preannunciava-
no eventi che poi sono accaduti.
Come  non andare con la memoria

PARLIAMO DI FANTASCIENZA
Alla scoperta di un genere letterario che ha molto da dirci

di EElleennaa MMooddoolloo

Mi piace la torre Eiffel perché sembra di acciaio e
pizzo (Natalie Lloyd, scrittrice americana)

AA ssiinniissttrraa::
Una locandina del film Solaris (1972),
tratto dell’omonimo romanzo di
Stanislaw Lem (nneellllaa ffoottoo iinn aallttoo).

PROGRAMMA
LABORATORIO DI LETTURA  

INCONTRO
CON LA

FANTASCIENZA

Chi siamo? Dove andiamo?
Scenari presenti e futuri tra
realtà e immaginazione.
Due incontri in biblioteca
A cura di EElleennaa MMooddoolloo

PRIMO INCONTRO
SSaabbaattoo 44 oottttoobbrree 22002255
oorree 1155..3300
Cosa significa essere umani?
La ricerca dell’identità tra cul-
tura e tecnica
Letture da classici della fanta-
scienza, tra cui STANISLAW
LEM, FREDRIC BROWN, PHILIP
K. DICK...

SECONDO INCONTRO
SSaabbaattoo 1188 oottttoobbrree 22002255
oorree 1155..3300
Dove andiamo? Società
umane tra utopia e distopia
Le trilogie spaziali da ISAAC
ASIMOV a CLIVE STAPLES
LEWIS. Universi distopici di
ALDOUS HUXLEY, GEORGE
ORWELL, RAY BRADBURY.

I due incontri avranno luogo
presso la biblioteca dell’Anto-
nianum, Corso XXII Marzo
59/A, Milano.

CCoommee ssii aarrrriivvaa::
TTrraamm: 12, 27. BBuuss: 973.
FFiilloobbuuss: 90, 91, 93.
PPaassssaannttee FFeerrrroovviiaarriioo: Porta
Vittoria (viale Mugello)

Alcuni degli autori di cui si parlerà dei due incontri in programma a ottobre pres-
so la nostra biblioteca. DDaa ssiinniissttrraa:: Aldous Huxley, George Orwell, Philip K. Dick e,
nella foto grande, Isaac Asimov, con la seconda moglie Janet.

all’allunaggio del 1969, descritto
minuziosamente in Dalla terra
alla luna?  Lo stesso Salgari,d’altra
parte, metteva in guardia dai peri-
coli della tecnologia nel suo
romanzo distopico Le meraviglie
del 2000, in cui dà una visione fan-
tastica, ma fino a un certo punto,
del nostro presente così  moderno
ma per certi versi così antico, nel
perpetuarsi di contraddizioni e
conflitti da sempre presenti  nel-
l’umanità.
Nei romanzi fantascientifici più
vicini a noi si dà spazio ad aspetti
della società contemporanea che si
sono  puntualmente verificati oggi
o di cui stiamo assistendo agli svi-
luppi. La presenza invasiva della
televisione e dei numerosi device
elettronici che popolano la nostra
vita (le pareti interattive in
Fahrenheit 451”), la manipolazio-
ne esercitata dalla propaganda e
dall’informazione (i teleschermi
onnipresenti in 1984), la nascita di
nuovi tipi di intelligenza, come
quella artificiale (il computer  di
bordo di 2001 Odissea nello spa-
zio). Sul fronte delle relazioni, la
crisi sociale della famiglia e la pro-
creazione ingegneristicamente
programmata... come non pensare
al Mondo nuovo di Huxley?
Questi sono solo alcuni dei temi

che possono suscitare il nostro
interesse. Nei romanzi distopici di
un tempo spesso ravvisiamo il
nostro presente che, quando sono
stati scritti, era  ancora futuribile.
Se è vero che per ora i libri non
vengono ancora bruciati per legge,
come accade in Farenheit 451, è
pur vero che c’è una generale crisi
del cartaceo a favore di tablet e
telefonini. Quante persone incon-
triamo sul tram che leggono un
libro? Quanti sono connessi a
video, musica, addirittura  a serie
TV?   
Parlare di fantascienza significa

insomma parlare di oggi e del
nostro futuro vicino e lontano.
Parlare di noi, dei nostri figli, dei
nostri nipoti. Per questo a ottobre
due incontri presso la biblioteca ci
avvicineranno a questo genere,
partendo da alcune domande che
l’uomo da sempre si pone. Chi
siamo? L’identità umana è cambia-
ta rispetto al passato? Dove andia-
mo? Quale futuro ci aspetta? Vi
aspettiamo per leggere, immagina-
re, riflettere e parlare insieme per-
ché è dalla parola che possono
nascere  nuovi orizzonti di senso.
J


